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REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Sviluppo Economico
Area di Coordinamento Politiche per lo Sviluppo 
Rurale
Settore Produzioni Agricole Zootecniche

DECRETO 16 dicembre 2009, n. 6465
certifi cato il 17-12-2009

Reg. (CE) n. 1198/2006. Fondo Europeo per la 
Pesca (FEP) 2007-2013. Delibera G.R. n. 131/2009. 
Approvazione e pubblicazione sul B.U.R.T. della gra-
duatoria relativa all’Asse 2, misura 2.1 “Investimenti 
produttivi nel settore dell’acquacoltura”. 

IL DIRIGENTE

Visto quanto disposto dall’art. 2 della L.R. 1/09 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” che defi nisce i rapporti tra organi di direzione 
politica e dirigenza; 

Visti gli artt. 6 e 9 della richiamata L.R. 1/09, inerenti 
le competenze dei responsabili di settore;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 577 
del 20/02/2009, con il quale il sottoscritto è stato no-
minato responsabile del Settore Produzioni Agricole e 
Zootecniche;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consiglio 
del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la pesca 
per il periodo di programmazione 2007-2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Commis-
sione del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) 1198/2006 del Consiglio relativo 
al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che de-
scrive gli aspetti della politica comune della pesca e che 
individua le priorità, gli obiettivi e le risorse fi nanziarie 
pubbliche ritenute necessarie per l’attuazione del pro-
gramma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazionale è 
stato adottato e trasmesso formalmente alla Commissione 
Europea con nota ministeriale prot. n. 23896 del 6 settem-
bre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo al-
l’intervento comunitario del Fondo Europeo per la pesca 
in Italia nel periodo di programmazione 2007-2013, 
ap provato con Decisione della Commissione Europea 
C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007;

Considerato che detto Programma Operativo Na zio-
nale individua gli uffi ci della Direzione Generale della 
pesca e dell’acquacoltura del MIPAF quali autorità 
responsabili della gestione e della certifi cazione, e attri-
buisce alle Regioni il ruolo di organismi intermedi; 

Considerato che lo stesso Programma Operativo, al 
fi ne di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni per 
la gestione del Programma, prevede l’istituzione di una 
cabina di regia nonché la stipula di un apposito accordo 
multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle Po-
litiche Europee e Internazionali Direzione Generale della 
Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n. 576/2008 con il 
quale è stata istituita la Cabina di regia di cui al punto 
precedente, composta da rappresentanti di ogni Regione 
e dello Stato, allo scopo di :

- garantire una coerente ed omogenea esecuzione 
delle misure previste dal Programma Operativo,

- evitare sovrapposizioni e duplicazioni di intervento 
nel caso di misure a regia nazionale e regionale,

- eliminare potenziali distorsioni in sede di attua-
zione;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione degli 
interventi cofi nanziati dal FEP (Fondo europeo per la 
pesca) nell’ambito del Programma Operativo 2007-2013, 
stipulato tra Ministero delle Politiche agricole alimentari 
e forestali - Direzione Generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura - e le Regioni dell’Obiettivo di con-
vergenza e dell’Obiettivo non di convergenza, appro-
vato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, 
conservato agli atti del competente Settore;

Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui al 
punto precedente in particolare:

A) approva i piani fi nanziari dell’Amministrazione 
centrale, delle Regioni e delle Province autonome, 
articolati per asse/anno e per fonte fi nanziaria (UE, FdR, 
Regioni),

B) defi nisce le norme di funzionamento della Cabina 
di regia,

C) identifi ca le funzioni delegate agli Organismi 
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Autorità di 
certifi cazione,

D) regolamenta le attività in capo a ciascun soggetto 
attuatore del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del citato 
Accordo Multiregionale “Funzioni delegate alle Re-
gioni e Province autonome dall’Autorità di gestione e 
dall’Autorità di certifi cazione” che, fra l’altro, incarica 
le Regioni e Province autonome, in qualità di Organismi 
intermedi, di gestire direttamente le seguenti misure:
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- Ammodernamenti pescherecci;
- Piccola pesca costiera;
- Compensazioni socio economiche;
- Acquacoltura (comprese misure idroambientali, 

sanitarie e veterinarie);
- Acque interne;
- Trasformazione e commercializzazione;
- Azioni collettive;
- Fauna e fl ora acquatica;
- Porti da pesca;
- Modifi che dei pescherecci;
- Sviluppo sostenibile zone di pesca;
- Sviluppo mercati e campagne consumatori;
- Progetti pilota;
- Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato una 
prima parte di documenti necessari ad assicurare una 
corretta ed uniforme attuazione della programmazione 
FEP 2007-2013 sul territorio nazionale tra i quali le 
bozze dei bandi per l’attuazione delle seguenti misure a 
gestione regionale:

- mis. 1.3 - investimenti a bordo dei pescherecci e 
selettività (art. 25 Reg. CE 1198/2006), 

- mis. 2.1, sottomisura 1 - Investimenti produttivi 
nel settore dell’acquacoltura (artt. 28 e 29 Reg. CE 
1198/2006), 

- mis. 2.3 - Investimenti nei settori della trasformazione 
e della commercializzazione (artt. 34 e 35 Reg. CE n. 
1198/2006),

- mis. 3.3 - Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca 
(art. 39 Reg. CE n. 1198/2006);

Considerato che detti documenti sono stati sotto-
posti all’esame della Conferenza Stato-Regioni e succes-
sivamente approvati con atti ministeriali;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 131 del 
2.3.2009, pubblicata sul B.U.R.T. n. 10, parte seconda, 
del 11.3.2009, che:

- attua sul territorio regionale le misure FEP la cui 
diretta gestione rientra tra le competenze regionali;

- prende atto di quanto defi nito dal Programma 
Operativo nazionale nonché di quanto stabilito in sede di 
Cabina di regia e nell’ambito dell’Accordo multiregionale 
Stato - Regioni in merito alla realizzazione delle misure 
previste dal programma nazionale FEP 2007-2013;

- approva il documento di attuazione regionale che, 
tra l’altro, descrive l’organizzazione degli Uffi ci re-
sponsabili dell’attuazione del FEP a livello regionale e 
individua, fermo restando la dotazione fi nanziaria per asse 
stabilita dall’Accordo Multiregionale Stato - Regioni, la 
ripartizione, per singola misura, delle risorse fi nanziarie 
assegnate alla Regione Toscana.

Visto il decreto dirigenziale n. 1788 dell’8 aprile 

2009 di approvazione del bando regionale relativo alle 
seguenti misure:

- Asse 1: misura 1.3 - “Investimento a bordo dei 
pescherecci e selettività”

- Asse 2: misura 2.1 - “Investimenti produttivi nel 
settore dell’acquacoltura”

- Asse 2: misura 2.3 - “Trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti”

- Asse 3: misura 3.3 - “Porti, luoghi di sbarco e ripari 
di pesca”

Pubblicato sulla Parte Terza del B.U.R.T. n. 18 del 
6.5.2009 - Supplemento n. 54;

Considerato che detto bando prevedeva, per l’anno 
2009, che le domande di contributo dovevano essere 
inviate entro il termine perentorio di 45 giorni a decorrere 
dal giorno successivo alla pubblicazione del bando sul 
B.U.R.T.; 

Considerato che entro il termine di cui al punto pre-
cedente sono state presentate n. 12 domande per usufruire 
dei fi nanziamenti previsti per l’Asse 2 - misura 2.1 - 
“Investimenti produttivi nel settore dell’a cquacoltura”;

Dato atto che a ciascuna domanda pervenuta è stato 
attribuito un codice di riconoscimento e che tale codice è 
stato portato a conoscenza dei soggetti interessati; 

Viste le domande presentate di seguito elencate per 
codice attribuito e per ragione sociale:

Dato atto che la società TORRE CIVETTE DI THOMAS 
ANDREW DADDI E C. SAS ha ritirato il proprio progetto 
al quale era stato attribuito il codice 5/AC/09;

 
Visti i verbali, agli atti della Direzione Generale 

Sviluppo Economico - Settore Produzioni Agricole Zoo-
tecniche -, relativi all’istruttoria effettuata sulle domande 
di contributo;

1/AC/09 FALESIA SOCIETA' AGRICOLA S.R.L.

2/AC/09
ITTICA GOLFO DI FOLLONICA SOCIETA' 

AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA

3/AC/09
AGROITTICA TOSCANA SOCIETA' AGRICOLA 

SRL

4/AC/09 ITTIMA SOC ITTICA MAREMMANA SRL

5/AC/09
TORRE CIVETTE DI THOMAS ANDREW DADDI E 

C. SAS

6/AC/09 COSA SOCIETA' AGRICOLA A R.L.

7/AC/09 AZIENDA AGROITTICA F.LLI GIOVANNETTI SS

8/AC/09
SOCIETA' AGRICOLA AQUIGENUS S.S. DI 

BUSON SERENA & C.

9/AC/09 IL VIGNETO SOCIETA' AGRICOLA A R.L.

10/AC/09 FROLA-COOP SOCIETA' COOPERATIVA

11/AC/09 MARICOLTURA DI ROSIGNANO SOLVAY S.R.L.

12/AC/09
COOP. MARICOLTURA E RICERCA PICCOLA 

SOC.COOPERATIVA
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Visto in particolare il verbale del 15 dicembre 2009 
nel quale è stata defi nita, per l’Asse 2 - misura 2.1 - 
“Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura”, la 
graduatoria dei progetti ammissibili a contributo nonché 
l’elenco di quelli non ammissibili;

Viste le note con le quali, relativamente ai progetti 
risultati non ammissibili, sono state comunicate ai sog-
getti interessati le motivazioni di inammissibilità degli 
stessi progetti al contributo FEP;

Ritenuto necessario, ai sensi di quanto previsto nella 
Prima Parte - paragrafo 2 - punto 2E del bando di gara 
regionale:

A) approvare la graduatoria di cui al punto pre-
cedente;

B) pubblicare sul B.U.R.T. la graduatoria per l’Asse 2 
- misura 2.1 - “Investimenti produttivi nel settore dell’a-
cquacoltura” dei progetti ritenuti ammissibili al contributo 
FEP nel periodo di programmazione 2007-2013 nonché 
l’elenco dei progetti non ammessi a contributo;

Considerato che la posizione dei singoli progetti 
all’interno di detta graduatoria è determinata dal punteg-
gio loro attribuito e che detto punteggio è stato calcolato 
secondo quanto previsto dall’art. 9 della misura 2.1 
descritta nella Parte Seconda del bando regionale;

Considerato che i progetti ammissibili saranno fi nan-
ziati, nell’ordine stabilito dalla suddetta graduatoria;

 
Considerato che i progetti ammissibili in base al-

la graduatoria approvata con il presente atto ma che 
risultano non fi nanziabili in relazione alle risorse di-
sponibili, potranno usufruire, a totale o parziale copertura 
del contributo riconosciuto, di eventuali risorse resesi 
disponibili a seguito di rinuncia o decadenza dei progetti 
già fi nanziati od a seguito di nuovi fi nanziamenti o 
rassegnazioni di fondi nel periodo di validità della 
graduatoria di riferimento come previsto al paragrafo 2 
punto 2.E della Prima parte del Bando;

DECRETA

1) di approvare, relativamente all’Asse 2 - misura 2.1 

- “Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura”, 
la graduatoria dei progetti presentati nel corso del 2009, 
ritenuti ammissibili al cofi nanziamento FEP, riportata 
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto e redatta secondo quanto indicato al paragrafo 2.E 
della parte prima del bando, nonché l’elenco dei progetti 
non ammissibili indicati nello stesso allegato A;

2) di pubblicare sul Bollettino Uffi ciale della Regione 
Toscana, la graduatoria dei progetti ammessi al contributo 
FEP nonché l’elenco dei progetti non ammissibili come 
riportati nell’allegato A al presente decreto;

 
3) di fi nanziare secondo le disponibilità di bilancio, 

nell’ordine stabilito dalla graduatoria di cui all’allegato 
A al presente atto, i progetti ammessi;

4) di rinviare a successivo atto di concessione la 
determinazione del fi nanziamento pubblico concesso, 
nonché i termini e le modalità della sua erogazione, questi 
ultimi risultando subordinati alle disponibilità accertate 
sui capitoli di bilancio regionale relativi alle quote UE/
Stato/Regione;

5) di riservarsi la possibilità di fi nanziare con atto 
successivo i progetti ammissibili in base alla graduatoria 
approvata con il presente atto che risultano non 
fi nanziabili in relazione alle risorse disponibili mediante 
l’utilizzo di eventuali nuove risorse derivanti da rinuncia 
o decadenza dei progetti già fi nanziati od a seguito di 
nuovi fi nanziamenti o rassegnazioni di fondi nel periodo 
di validità della graduatoria di riferimento come previsto 
al paragrafo 2 punto 2.E della Prima parte del Bando.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 bis, comma 1 lettera c) della L.R. 
n. 23/2007, e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della 
medesima L.R. 23/2007.

Il Dirigente
Claudio Del Re

SEGUE ALLEGATO
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